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FARLAMENTO^NAMALE 
OÀKEBA SSI SBFUTATI 

Seduta >ÌQ) l U — Frea. BUNCHERI. 

SI apra la seduta alle ore 3.35. 
Criapl presenta i| progetto per Is ri­

forma del CoBiiiglio di atnto gli Bppru 
vato dai Senato. 

Magliàiìì piaseota puro diverai pro­
getti tra o&i : la nota di variazioi.e i l 
bilaijfiio d«i lavori pubblici pel 1888 89; 
la DOta d' vg.-iazìoDl al bilauoin delh 
guerra esercizio 18S8'8&; provvedimeiiti 
per la dÌHiilla:loii8 degli àlgooU e per 
la fabbrlcaziooa dei vlul. 

Tuiti SODO diohiarati argenti, 
Goughi interpella sufls politict del 

goveroo in A (risa. 
De Rinsis eugli iatendimiìoti del go-

verno per lo ealuglimeDto ulteriore della 
oampagoa d'Africa. 

Crispi rieponderà il venti' correuta a 
BuBghi e Da Eleiitis. 

SODO convalidate le eiezioai di Miz- ' 
Boltni Angelo a SOadrio, Te^dorioo Bu-
Daool a AacQoa. Sono proalamiti dopa­
tati. 

Si discute il progetto sul reBdloooto 
generale del consuntivo dell'ammini' 
atrasioiio delio Stato e dal foudo pei 
culti per l'sseroijio 1866 87, 

Gertolio lamenta she i documnti fl-
oatiziarl diatribu ti ai deputati non aleno 
tali da far app^riid la v«ra Blluazione. 

Magliabi aoeetta gli ordini del giorno 
propOBlI dalla CoDamisBlone del bilancio. 

S'̂ -stlene i' eeattesza dei documenti.' 
Saracco rlapoode alle osesrvazioni 

del relatore cirsi il ritardo nei paga­
menti per le opere e le provviste. 

Il bìlanòio ferroviario nell'ultimo bien­
nio e per le sole costruzioni sali a 466 
milioni onde b sogna mólto perdonare 
ad una amministrazione ohe ha mézzi 
assai iiiDileiti. 

I proventi delle ferrovie oomplxaiea-
' tari BariiniiO aompreBi tie! corrente eser­
cizio. 

Buttini (rólaiore) chiede quali aiaoo 
gli intendioieDii dei ministro delle S-
iiaoze oirCB la grave questione della 
devoluzioos al DetsaDÌo' dei beni appar­
tenenti a debitori morosi. 

Oiustifliia le osservazioni della Giunta, 
Magliiini difende l'amminiatrnzioae 

da taluni appnnli mossi dilla Oiuuta 
'oiroa i tobaeohi, I conlrbutl ferroviari 
0 ì reaidui di dubb'a usuz'one. 

Laoav» in nome della Qinola d̂ l bi­
lancio dichiara di mantenere tutti I 
quattro ordini del g'orno presentati. 

Sono approvati. 
Approvansi anche senza discussione 

tutti gii articoli dei progetto d< legge. 
Leviiai 11 sedata alle ore 6.6S. 

GORRIEHE POLITICO 

t a prima seduta della Camera. 

La Camera era iiri assai scarsa; 
presauziavano circa una aettantina di 
deputati. 

Al principio della seiiuta aesistevauo 
i ministri Crispi, Mifgiiaiii, Saracco, 
Bertolò-ViBle e Brio j mii a pooo a 
poco sì dileguarono meno 1' oo. Magliani 
trattenuto dalla discussione dei conti 
oonaontivi, la quale non diede luogo ad 
alcun inc.dsntt'. 

Si 6 notato ciie l'on. Crispi presa 
un tempo piuttosto lungo per rispon-
iati' alle iuterpeiUuze di De Renzie e 
Bonghi sullt politica nfricuaa; e dal­
l'indugio si arguisce che per quali'o-
poca il governo abbia già presa noa 
docisiono dtìflaitiva riguardo nlla que­
stione d'Africa, mentre oggidì atieude 
rebbo 1' esito . degli àvveuimeati in 
corto. 

imperatore e imperatrice a Roma. 
Don Fedro imperatore del Brasile e 

l'insperatrica arnverauno a Roma gio­
vedì 0 proseguiranno subito dopo per 
Napoli. 

L'oiier. Farini. 

Lo stato .dell'uà. Farini, a cui venne 
fatta una seria operazione al labbro le-
fericre, è eoddisfaoeotc. 

Il oomm. Malvano resta o va? 

Solendo Faafutla il comm. Malvdoo 
non (partirebbe per il Ulappotie, ma 
resterebbe a diapojlzions dal mlul-
atero. 

Seconda il birillo isreoe Malvaoo an­
drebbe' niinlatro a Berna in luogo di 
Peiroleri II quale da Berna sarebbe tra­
slocato al Giappone. 

Abolizione di un regolamento. 
Anoiiuzia^i che i gli Snuato il de­

creto reile ohe abolisna il regolamento 
on vigente auilt prostituzione, sosti-
tueadovi ooroie specisli secondo le idee 
diiì compianto Bertaoi. 

- Poi-rimpatrio ilelle truppe. 
Napoli 10. Sono nel porto pronti alla 

partenza, «sfeitaodo gli ordini da Ro­
ma, I piroscafi />oI<!6t>«ra, Goliardo, Indi-
pfndmie e ^fin^Aslli destinati al r.mps-
trlo della truppa d'Africa, 

Oguniu dei bastimenti avrà S0,(100 
razioni di vìveri, di più avranno i rl-
ileltori elettrici per traversare il Canale 
di Suez a qualunque ora di notte. 

or» 10 pom. 

Il Polciioerrt, rjlndipendenie e il Gol­
iardo hanno salpato per Uassaua, 

Un municipio invaso da contadini. 
A Beronlda, oittadella di 7300 abi­

tanti, io provincia dì Potenza, sono ve­
rificati grhvijsimi fatti. 

In seguito aTappiioazioue in quel co­
mune dHlla tassa del focatico, i conta­
dini per protiìstare contro di (sia han­
no invaso il palazzo del Municipio. 

Par tentar di sedare il tumulto sono 
ititervenuti i carabinieri, ma, poiché 
essi erano minacciati di rimaner sopra-
fatti, dovettero far fuoco. 

Quattro contadini caddero morti; pa-
rauchi rimasero feriti. 

: Subito dopo tali fitti, accorsero, ehis-
mati telegi'adoamente, altri carabiaieri, 
nooohè molte guardie d*i pubblica siou-
rszza e varie compagnie di fanteria. 

Si SODO recati pure sopra Icogo il 
procuratore del Re di Materi), sig. Ot­
tavio Viola, ed il consigliere dele­
galo. 

! S stati) subito aperta un'inchiesta. 

I FRITTI D' .«FISICA 
Si torna a parlare di pace. 

L' Osservatori: Romano pretenda di 
sapere che il Negus abbia maudulo a 
S. Garzano.un'altra lettera in cui egli 
domaoderebba nuovi patti di pace. 

Il Negus sarebbe dispóetu od accor­
dare Scria garHnzio pur la libertà del 
commercio italiano in Abissinia, 

VOiurmlori Koggiunge che si sareb­
bero quindi aperte nuovo trattative, e 
il Ministero confida che fra non molto 
possano tivere approdato ad accordi pro­
ficui. 

mantenersi «stran^p agli affari delle al­
tre fiimigrie priflcibesiihe. . 

Diceal anche dbe in seguito a ciò 
Alessandro di Battenbsrg si recherebbe 
a Pietroburgo par rioonoiiiarsi collo 
Czar, che a sua volta favorirà proba­
bilmente il rilorna dei principe sul tro­
no di Bulgari». 

Federico III ha parlato. 
L'imperatore mentre decorava il dot­

tor Miicentiedell'ordlae degli Hohea-
zolberii, per le {caro prestgiegl', pro­
nunciò la prima toltu qualche parola, 
poi sorisse i suoi pensieri. 

Mak^nzis rimane a Berlino per desi­
derio dell'imperatore. 

•L'imperatrice di.Germania (ra gl'inondati. 
9. L'imperatrìtse 'Vittoria è ar­

rivata eaiutata entusiasticamente. 
Qui e a Laodsberg ricevette le nota­

bilità e la autorità ; espresse a tutti co­
loro ohe parleii|iBroQ<> all'opera di eal-
vatagg'O i suol riagraziamanti e quelli 
dell'imperatore. 

'Vis tò l'asilo delle persone senza ri­
covero. 

Fra I presentati v'erano il clero pro­
testante e cattolico ; questo le fu pre­
sentato dall'arcivescovo Diuder. 

L'imperatrice dopo aver visitati tutti 
i qaartinri de'la città espresse la sod-
dìsfaz^oue per le miciire pi'esa eli pro­
fondo rincrescimento dell'imperatore di 
non aver potuto venire personalmente, i 

L'imperatrice è ripartii alle 6 1|4 j 
di sera, i 

Assoluzione di un uffloiale inglese, . | 
Londra 10, li', consiglio della guerra 

per giudi.oare l| maggiore Tempi acca- ' 
rato di avere divulgato istruzioni se- \ 
grete.del ia:o-,̂ tero dilla guerra rela- ' , , , r , , • ^ -
live.all'aereoatazione mililare, pronun- \ 1 "It"»» «""««e mio, è 1 ultimo sangue. 

Tempie è rioo- J Finalmente, tell'eocesso del delirif), 

IN GIRO PEL MONDO 
La tragedia di San Samuele a Venezia. 

Un orribile fatto commosse iermatitiia 
la olita di 'Veniizi.i. 

Oiovanni Roisi, di 33 anni, operalo 
maochioleia ai inoamorò pazramonts di 
sua cognita Anna. Dilla Qìustlna, di 88 
soni, sarta ab-tarte in calle delie Mu-
ueghea S. Samuele. 

La Dalla Giustina amoreggiava one-
st'mente con un giovane e respinse 
sempre le proteste amorose del Rossi, 

B la passione di questi, In seguito 
alle ripulse dell'Anna, divenne furibon-
da, divenne morbosa. 

lormatt'oa, alle 7, aspettò ohe la 
Dalla Oiustioa fosse sola in casa, e si 
racb da lei. 

Cbe avvenne fra ì dae? Certo una 
scena terrìbile —egli te richiese amore, 
ella lo respinse ancora come sempre. 
Allora egli forse pregò, scongiurò, sma­
niò — ma in lei furono ancora potenti 
il pudore, l'onore,- l'onestà. E! la pia-
eione del Rossi divenne frenesia, deli­
rio, pazzia. 

Èra armato di rivoltella. Sparò del 
colpi contro la donna idolatrata — poi 
la afferrò e la slanciò dal bainone sulla 
strada. Uà quarto plano. 

L'infelice rimase sul Ustrico deforme 
cadavere — ma il Rossi dalla finestra 
oontinuava a sparare sul misero ooi-po 
colpi di rivoltelle, e le gittò contro al­
cuni oggetti che trovavansi nella stanza. 

Poi prese un rasoio e si tagliò I polsi. 
Dalle case vicine, dalla strada sì osser­
vava inorriditi il miseranda spettsotilo, 
Qualolie dor.na svenne ; grida di esaspe­
razione, di arretra si mescevano a pianti, 
a ImprecDZioni. E il Rossi, al balcone, 
spargendo, sangue d li '(jolsi, gridava -. fi 

zio un verdetto io cui Tempie è rico- J 
noeciuto non colpevole su tutti i capi ! . . 
d'accusa, \ '' recise la gola — e cadde al «nolo 

rientrò nella casa e col rasoio d'un colpo 

A L I / B S S T E K O 

L'apertura dei consigli generali in Francia 
e la falsa vocddell'assasslnio di Baulsnger 

Parigi 16. L'Lpertura del Gonslgll 
generali avvaue senza incidenti im­
portanti. Yoii pi-r la dtssoluziono della 
Camera furono prssentati nal Consiglio 
dell'Alti LiTa, voti per \a, revisione 
furono presentati nella Seiue-O.so o 
respinti con un» questione pr,>giudi-
zialp, 

La voce ilell'as'asjinio di Boulunger 
corsa iisrsera è assolutamente falsa. 

A proposito del matrimonio 
fra il prlnoipe di Battonberg 

e la principessa Vittoria. 

Pare ch'i il matrimonio d-il principe 
di Battonberg colla ffjjli» deli' Impera­
tore Federico sia deciso. 

Ecco 111 vers'one che corra in pro-
pusito, ••-' 

Oicoai che re Rristìano di Doinimarca 
padre della Czaiina di Russia,, in se­
guito a sulleoitazioii dell'altra figlia 
priocips.i.ia di Galles, abbia scritta allo 
Czar pregandolo di non opporsi al ma­
trimonio. 

Lo Czar avrebb» risposi'̂  meraviglian­
dosi che lo si ritenesse oppositore della 
desiderata unione, mentre egli voleva 

Come la pensano i russi 

Londra 10, Un dis,iHanio del Times da 
Petruburgo dice che colà si accoglierà 
con un corto disprazzo la spiegazione 
che l'opposizione di Biamarck al matri-
mouio di Vittoria dovrebbe attribuirsi 
ai riguardi verso la Ru'sa, vi sì ve-
drebbii invece una manovra meno abile 
dello prao^dioti per getlare [A polvere 
negli occhi russi. 

MouiiraBntp a Garibaldi. 

A Nev-Yu(k| in una delle piti belle 
pazise, s.irà inaugurata II 2 giugno p, 
r. una dalle status di Oai-ibaldi ohe 
maggiormeate onorano l'eroe, purohil 
fatta tutta con oblazioni personali, non 
con imposizioni ai contribuenti. 

La statuì fusi in bronzo, posuta m 
piedestallo già it'oo, s,rà collocata in 
Washington Square, sulla linea di 
•Whrver'y Race, in fscciu alla quinta 
Aveuue. 

11 promotore Infitio b.le della stbtua 
è stato un giornale: il Projjiriisso Jlalo-
il intricano. 

I cadavere. 
I S'ara fatto giust zia —tremenda glu-
{ stizia — da sé I 

Incendio nella tipografia d'ella «Riforma». 
I Nel pomeriggio di ieri si sviluppò nu 
I incendio nella tipografia del giornale 
j la < Riforma >. 
I Accorsero prontamente i pompieri, il 
1 sindaco e diversi consiglieri. 
) L'inccnd 0 fu domato facilmente. 

Un elogio della regina Vittoria d'Inghilterra 
j ai bersaglieri, 
• La regina Vittori» presenziò Ieri 

prî aso Firenze, sulle colline di Fiesole, 
ad una manovra dell'll.o reggimento 
ber-̂ agliî ri e ne rimase soddisf ttissima 
elogiando la sveltézia e la bella pre­
senza dei soldati. 

CRONACA CITTADINA 

T E! 1. E » tt A i l l i I 
n e r l i n o 10,11 bullettloo sullo etato 

dell'impuratore dice: 
L' imperatore ha buon appatitu; si 

sente rinvigorito malgrado l'oeoupazloue 
degli affari di Stalo. 

P a r i g i 10, Il Journal des Oebais ) 
scrive : 

Logrand ricevette da Goblet comuni­
cazione delle contriiposte italiane per 
il tratti to di commercio. 

Crediamo sapere die parvero insnfS 
cientl al governa per riprendere i ne­
gozi iti cou l'Itali.!, 

Atieiiltìrà gli r.̂ ngano fatte nuove 
proposte più accttiabi)'. 

f S o c i e t à o p e r a l a g o n c r a l e . 
I lorsera alla Sooielà operaia Vi fu la 
! riunione del nuovo Comitato sanitirlo. 
I I inembri presî nti erano io numero dì 
I 23. E'periiasi la vo>a7.innn per la no 
; mina del D rettore del Comitato riusci 

eletto ad uoanimìtà il a'gnor Gommes-
j sBttl Pietro-, a vice D,rettore vunte e-
\ letto il signor Capoterri Remigio, 

Indi il Gomitato diede parere favore­
vole su tre dodaaiide dì sussidio per 
crodlcità. 

I missionari e la loro propaganda. 
Sono pervaouts luttete dal Ouiro alla 

Riforma, In cui si dimostra che i mis­
sionari cattolici fanno una continua ed 
attiva propaganda contro l'Italia nelle 
chiese e Delle scuole. 

Ciò prova qa nto erano giuste le con­
siderazioni dei giornali ohe combattero­
no la strana idea di un sussidio gover­
nativo a questi notissimi patriotti cat-
tolioi 0 gesuiti ' che si vogliano chia­
mare. 

F r o m o z i o n l a l p o s t i d i uf> 
I flclall d i s e c o n d a « j a t e g o r l a 
ì n e l l e I t o g a i l O . Al Mini'tero delle 
I finanze hanno avuto luogo gli esami pel 
• ooticorso a 200 posti di uffio'.ali di se-
i conda cati'gorm mlle Dogane. I pro-
j mossi furano 134, fra i quali di friulani, 

SODO i Fegnei.ti : 

Camillo D,-l Torre '18) U lim ,̂ punti 70, 
Giuliano Aris (26) liaveo, punti 68, 
Paride Boidrini (87) Uline, punti 62. 
Enrico di-Ila Savia (106) Bnttrio, punti61. 
0 . B. Vaccliiiini (113) Udine, punti 61. 
Domenico Mattinni (122) 9. Giovanni 

di Manzauo, punti 6U. 
Ce ne rallegriamo coi bravi giovani 

promossi e aoll' Istituto tecnico di Udine 
per i'altiino ii segnarne ito che a mezzo 
dei suoi professori impartisce agli alunni 
ohe lo frequentano, avviandoli a profi­
cua carrier.!. 

I i a s l o r n a t a c c l n d i l o r i . Ieri, 
il tempo ha voluto sbrigliarsi, facen­

doci il brutto regalo di una gloi'na-' 
taccia. Figurarsi che dal mattino ver­
so le 4 pam. ba t:onttonamsiite piOf 
vuto, e a tratti anche fariossm«òte ; 
indi per un momento, Febo fece atto 
di presrnz», mn to<to tòsto IS iiii>ln tornò 
id abbuiarti, e quindi giù dall' altra 
pioggia con eOQompagnaî eDto di lampi 
e tuoni. 

Alla 6 l i2 poUi poi qaelii cbe «tavaóo 
a<oaltaodo sotto la loggia il ooRoertò'della 
fanfara dì aavalleria, assistettero «ilo 
spettatfoto di una goarloa «latirios soop' 
piata ani parafulinioe eolloca^toisopra la 
spacola del guardafuoso, ed uditono. lùl 
tempo stesso ttu forte rumore prad<>tlo 
dallo scuot'mento della rlogUlers di 
ferro aba olreoada la «peo6li inedesiftia, 

Più tardi il tempo s'è alquaàto ri­
masso al bullo, tanto ..ah» a notte ,DD 
po' lnc)irt:lasi videro brillare delle stello 
nel firmamento. 

S ' o n e r a l i » lersera. ebbero luogo ,i 
taneriill del povera Qabagl<o, Ad essi 
Intervennero le bandiere della Società 
generale operala o quella dolla Società 
dei falegnami con le relative rappre- . 
sentanz? oràehè icDumerevoli amlol del 
defunto. Salla bara eravl deposta una-
corona, 

G-iuoto il fareiro al Oimltero, il al* 
gnor Mario Fettoallo, amico del povero 
Tita, pronunciò là segasoti parole: 

Addio Oiov. Bait. Gabaglio I A Dome 
del numerosi ed iooonsolabili amie! ti 
do l'estremo vale. 

L'immature, improvvisa, quanto ina­
spettata tua perdita ci |ia pcafondameate 
colpiti. 

Non si poteva, non si volava credere 
a latita sventura, appare in fiooia alla 
cruda realtà dobbiamo-rassegnarsi, 

. L't non comune tua bontà d'animo 
la gidvalità del tuo oarattere, reste­
ranno finqhè avremo vita, acolpite nel 
nostro diiore. Dovunque ci troveremo 
ed in qualunque tempo. Il mesto ricordo 
dì Itta desiderati amicizia non si atao-
cherà mai da noi ; rammenteremo, le tue 
facezie, i tuoi modi cortesi e l'immedso 
vuoto ohe tu lasuiasti fra ooi. 

Ottimo ed affuttuoaisslmo padre. Il tao 
primo pensiero era sempre {Rivolto alla 
famiglia olle ti oonoambiava un' intenso 
amore. 

Alla desolata vedova, alle orfane, ai 
generi Bruni e Taddio, dirò solo : ood-
fortitevi se potete, imperóiocabò non 
siete soli a piaogare su questa bara, 
Add-o. 

V u p i s r d u t o ier mattina un astuó-
ciò da occhiali con lire 50 percorrendo 
vìa Uercatovecohio dalla birraria delle 
« Alpi Giiulie» per Mercerìe in via Oor-
tazzie. 

L'onesta trovatore ohe le riportaaie 
0 al Municìpio o alla Redazione del 
nostro gioroais, riceverà competente 
mancia. 

S o e l e t b d e i t i r o a' a e g n o à (Oo-
innmcatn). La Pi-eaidenta della Società 
di Tiro a Segno Nazionale di Ud<ne porta 
a conoscenza dei Soci ed interessati 
che trovandosi impossibilitata per la 
coudizioni della Sooietà ad eseguire in 
tempo la lezioni Hi Tiro affinchè i «il-
It'iari di ffi oiiieiyon'a 1867 del Cf 

' mani (Ji !7dine cAiatnaii alle armi per 
I il giorno 6 prossima maggio possano 
I apprtiffittara dell'eienzione stabilita per 
! coloro che abbiano eseguita uci Corpo 
1 completo di Tiro, ha preso gli oppor-
. tuoi accordi colla Presidenza delia So­

cietà di Gividaie, la inala ba gentil-
oieota aderito a che i Soci della So-
cieià di Udina possano compiere ivi il 
curso pre^orltto. Di conseguenza gli in­
teressati potranno rivolgere lo loro do­
mande alla Presidenza della Società dì 
Cividola nel modi e termini indicati nel 

'• Manifesto da essa oggi pubblicato. 
: Le lezioni iocomincieranno il 16 corr. 

l V e a t r o M i B è r T a . Questa sera 
r poso. 

! Continoano le prove dell'jî rtCDna. 

, B l n g r a s l A i n e n t o . La famiglia 
I del compianto Giov. Balt. Gabaglio nel-
; r angoscia per la morte improvvisa di 
I lui, sente il dovere di ringraziare pub-
. blicsmente tutti quei pietosi che coo-
: tribairono a rendere solenni le funebri 
'^ onoranze e massima gli amici, ohe nella 
' dolorosissima oircostuoza ebbero a mo­

strare il loro affatto per 1' estinto. 
Udina, 11 aprila 1S3S. 



£L F R I U L I 

Face disarmata 
La orodele ironia della pace armata 

vtese dimostrata dal nvovi a gawpre 
più gravi torraanll d'imyoits d'ogtii ma­
niera dei grandi Stati oontlaeiìtati «a-
rojioi, I di cai biludoi tono tempra aoon-
oertati ed osta dei bahelli. gnovi e 
delta gaserà di tariffa iaaaprlls per lo 
liiterense fisoale, onda «cernano i Gom­
merai 'tn(*raa2Ìonali,-relltii>ian'3( le prò-
dU'sioui, aumenta rstiolgrà^ione stabile 
e fomoDlasi il saoialiaóio. 

Il maKasere eoonumioo oreacente ne­
gli Stati unitari va dliàlpaodo ne) po­
poli le illuglool delle glorie, e oaimao-
do gli orgogli nazionali. Aaohe I più 
«empHei vanuo tra th ripetendo ; a ohe 
tanti «aeriScI di aangua. e d) aostante, 
per eonqnlataro ìodipeDdeata a libertà, 
per rimanere poi aiiaipre io violantt 
.leiia^ose bellioa, lotto ii peso d'imppste 
oraasenti e colia .oed^iillà d' emigrare | 
jjor respirare più liberamente ? Onde ti i 
tiene preparando una opinione popolare j 
avversa ad ogni aumento d* aroiamèttU i 
e d'ia)pa«te.(iorr)«poDdenti, opinione che 
iiifiiao teDiano saotara le enfasi M- | 
-eioae,.--• j 

OrWtii gli ̂ oaaeertiesooomioi in Italia, • 
Beila Franoia, libila Qeriiiahia, ncIl'AU' ' 
atra, nella Russia, peraiìadono la óecès* , 
cita di trovar moio'Ooda-trsnarB'il don- .' 
tlnno aanianto d'armali, di tariffe e di 
imposto sbo, se sopé desiderate ed nttli 
a diaci 'fM\ {«aaìDnari s )»»!)opolist), 
opprioiono eetUo «he vorrebbiTO pace 
non tatti « libertà rai!un:te. Quando 
qnesti nove decimi delle popdiazioni'dei 
grandi Stati militari 9'iola,.'|deranna sulla 
neoeasitj^ di por freno ad armamenti, 
ad imposte, a tariffe, ipoporrando la vo­
lpati loro >i Ooverni rispettivi. 

Nelle oandiziool attuali de! ooliti-
neote «uropi'O ai dioe utopia la propo­
sta di paca disarmata, E tel<< appare 
infatti, perchè non si presenti un pro­
getto pratico per ottenerla. 

Ma l'utopia miiderna fra qutlche an-
ao tradsràssl In tatto, colia stessa gui­
sa charealiizaronsi la utopie dell'abc-
litlope della aoiilavifù, della parità delle 
oUsai avanti la l^gga oiv|/e, flqMii abolì-
duna del privilegi e dalla tortura e 
dalla pena di morte, 

I primi agitatori di quelle utopie I-
gnoravaoo i modi pratici di tradurle in 
fatto, ma quando la neassai(i di quelle 
riforme.ebbe gutdagoalo la mnggloran-
za delia opinione pubblica, ecco che il 
tatto si uopapV 

La via medesima segugi i' ppioione 
della pace disai'maia ; agitiamola que­
sta opioloiie e signoreggleri. Ogni gior­
no aumentano gli iotares;! e le vvJonti 
avverse alla,guerra nei popoli civili, ed 
a favore diagli arbitrati ioturnasionali. 
Motivi di guerra alimentano solo in 
Europei le popolazioni irredente, le cui 
qnestiooi politiche si scioglierebbero di­
chiarandola Isrre neutrali. Ove pòi si 
fondi !a pace disarmata, alla guerra 
ari^aat^.tlD^ccederà la ,pr.()pjig;^da.([elle 
idee e,la gara dei prodotti,,coma av­
viene nel coniinente ainerìo.inc, e,nel 
domiuil ingleai. 

G. Uosa. 

Rnsa'a 
Ndvi a vapore 817, migliaia di ton­

nellate 8B,1 ~- Navi a vela 8,174, mi­
gliaia di lonnnilato 261.0 — Totale 
delle navi 1,B2S, 

Finlandia 

Navi a vapore 190, migliaia di ton-
uellate 15,S ~ Navi a vela 1,135, mi-

Sila a di lonnellale 200.1 —' Tirtale 
elle navi 4,185, 

Oermania 
Nivl a Vapore 884, migliaia di ton-, 

nailata 420.6 ~ Navi a vaia 8,471, 
migliaia di fonni-llate 8618 — TuCnle 
dejle navi 4,1BS, 

Paesi Bassi 

;]̂ .S5tì « Vfipqije 106, migliai» ,di ton-
neilatèlia. 'O — Navi « Vela 643, 'pr-
gliala d» tonnellate 188.9 — .Totale 
delle novi 740, 

Belgio 
Navi a vapore 63, migl.aia di tun 

"agliate 79.6 — Navi a ' vela 11 , ml-
glinia di tonnellate S.l - - Totali) delie 
navi 64, 

Francia 

Navi a vapore 589, migliaia di ton­
nellate 535.6 - N^vi a vela 3,888, mi­
gliaia di toiinellatii 402.9 — Totiile 
della navi 3,977.' ' 

Portogallo 

Mavì a vapora 34, migliaia di ton' 
nella a 16.2 — Navi a vela 879, mi­
gliaia di tonnallate 55,7 — Totale dulie 
bavi 413, 

Spagna 

Navi a viipore 345, m glia!'- di lon-
nellate 3446 ~ Navi a vela 8,118, 
migliaia di tonnellata 210.4 — Totale 
delle navi 8,883. 

Italia " 
Navi a vapore 225, migliaia di to i -

nellate 189.6 — Navi a vela 7,111, 
pigliala di tonnellate 828.8 — Tot.ile 
delle navi 7,336, 

Austria 

.Navi a vapore IS"), migliaia di too-
nolUte 86 9 — N^VÌ a vela l',79S, tni-
gtiala di tonnallat» 148.4 — Totale 
delle navi 1,916. 

Ungheria 

Navi a vapore 23, wigl'aia di.ton­
nellate 7.2 — Navi a vela 267, mi-
giiaia Hi tonuellate 62 2 — Totale delle 
navi 280. 

Oreoia 

Navi a vapore 70, migliaia di tor.-
osilate .iB5 0'.—iN>vi-a;v«l»-341, iml-
glieia di tonnellate 226.2 - - Totale 
delle navi 8,211. 

j Turchia 

I Navi a Vapore 14, migliala di loo-
I Beliate 6.6 — Navi a vola 286, mi-
' ,gHaia,;di .toonella^e ,47.6 — Totale delle 
' nav i ' 299 , 
' Questo per l 'Baropi. 
I Ma-1' Europa, l'.Amorioa ':i i possf-

dimeuti europei noilo altre pirti del 
mondo presi nlsieme hanno una marina 

' meroantlle to'.aie ili 103,767 «avi, della 
' atazzalnra di 20,607,600 tonnellate. Su 
' questo to'ale si cooiaiio 16,016 bastt-
, menti a vapora e 87,774 baatimanii s 
I vela, guasti 4ell&«tat!!Htura di 7,899,900 

tonaellaia e quelli di 12,807,000 too-
' nellate. 

é stato ministro delle Suasie < diedi 
giodtiik, né più né meno, nel Oabioetto 
Briasou, I 

Fa sost tuito dall' attuale Presidente , 
della Repubblica, Ssdl Caroot, il quils \ 
alla ana volta è stato due volta sa- ' 
grstario di Stato s qa^tttro volte ini-
alstrn, ! 

sig. oiaettro a volir tralasolars le vec­
chie ab tudin', ii far scuula il ()iio«ed) 
allorquando vi sono delle fi'ste nella 
iieltlmsn>i, 

OomeBodafigerfufaritoaSoferitto 

Sui lettera ad un sanaiora (ialitno 

1 La Patria dei Frittli non i b«ne in-
, formata nel dire ahe la madre del bam-
i bino affogato efa intenta à far la pò-
'• lenta, 
< l i 1 poveretta & motta sino dallo acorao 

anno. 
I Zeta. 
I ( P l v l d u l c , io aprile. 

le oorfasllarie di una earritpondanzA. 
Nella Patria del ii'rìitii di ieri è com­

parsa .una oorrispondénEi da .<Gividale, 
l̂ tìe deve essere slat-^ spot-'erata coi 
Macuba. L'istituilone di ùua pastorid 

[fHA CURIOSA STATISTICA 

LaAaxinaiisrQantUs 
Diamo la eutiatisa dell» marina mer­

cantile dei principali paesi d'Europi), 
divisa per tiiivi a vapore ed a vela: 

Inghilterra 

Navi a ivapore 6(621, migliaia di Ton­
nellate 4,446,1 — Navi « vela 16,600, 
asigliaia di tonnellate 8,417,6 — Totale 
delle u&vl 23,280. 

Danimarca.' 
Navi a vapore .280, migliaia di ton-

Dettate 94 8 — Navi a ,r,ela 2,881, mi­
gliaia di tonnellate 180,0— Totale 3,161. 

Norvegia 

Navi B vapore 510, migliaia di. too-
nellata .U4).l T-.iNavi.i» vela 7,154, pii-
gliaìa di tuoE»llate 1,448 9 — Totale 
;d9lle navi 7,664, 

Svoaia 

Navi a vapore 690, miigliaia di ton­
nellata 96,8 -~ Navi a vela 2,729, mi­
gliaia di tonnellate 897.4 - - Totale 
delle navi 3.419, 

1 M nisteri francegi. 
Dal giorno ia fUi fo proclunaata .l-i 

Repubblica, flc') nd oggi, la Francia ha 
avuto tienlilré Gabiootti. Di essi, quello 
.che ebbi) vita più lunga fu il Ministero 

signor corrispondente, e gli fa dire cor-
bfltnda insigni. 

SI calmi, si calmi, por un pmlaro 
cioè, volevo dire, per no correpondente, 
ohe ai lagna, si sono mille «nniribuenii 
cui fjrà lìomoio la nuova posteria. 

Ipsilon. 

9 C n g l s t r a t u r a > Il Bollettino gia-
diziario di domani recherà i 

S\ir,i\ vice aancoìliore presso la Pre­
tura di San Vito al Taglinmento collo­
cato in pensione dietro sua domanda. 

INTERESSUITTADM 
C o n c o r s o a d uffftclale a l ­

l i e v o Ili t e l ègraf i . S aperto un 
conéórao per 20 puati di ufficiale allie­
vo nell'AmministtasioDa telegrafica de'|o 
Stato. 

L'ammissione al medesima avr.à luogo 
per esaip-) che si fari nelle città duvti 
risiedoiio le Direzioni Compartimentali 
ok,è in Bari, Bologna, Cagliari, F:ren2e, 
Napoli. Palermo, Reggio Oalabria, To­
rino, Venezia a Roma. 

Le domsnde per l'ammissione do-
vrarji-o ess.ere stese su Carla da bollo 
da una lini, sorjtte di proprio pugno 
dai coucorreoti, colia Srmii deb tamente 
legaiìszata dall'Autoriià Mnoicip^le, e 
fatte pervenire non p'ù tardi del 81 
affusto p. V. alla DirEiziooe Cr^narale dei 
TeU'grafi in Roma. 

i Ferry, ohe sorte il 22 febbraio 1883 e 
' cadde il 30 marzo 1886. 

Il pi& fragile fu quello del generale 
di-Roiihebonet, che durò venti giorni 
appena. Il «-Gran Mnstevo», quello di 
Gambetta, ebbe poto più di due mesi 
di vita ; dal 14 novembre iSSl al 29 
gennaio 1882. 

L'uumo che A atato più volte presi­
dente del Consiglio d l'ingegnere Frey-
oinel, oggi ministro dalla guerra ; egli 
formò tre Gabinetti, 

Colui cbe ha conservato più a lungo 
f il portafoglio & il sig, Coohòry, il quale 
I ha' fatto parte di sette Min<steri ed 6 

lutato — fatto veramente atraordinario 
in un governo.repubblicano — ministro 
per ben sei anni e due mesi consecutivi 
Il suo portafoglio è stato quello delle 
.cartOiiina e dei trancoholl'. 

Ferry, Freyciuet e Tirard sono etati 
minlatti aei volle; Ferry a Tirard 5 
anni e 5 mesi ciascuno, Freycinet 6 
anni ed un mese. 

Olaujitgerao rappreseo.ta >1 , rovescio 
della,niéaàglia di Goohéry ; il poverino 

Lo narra nella Senitnejia def(« Alpi 
il seualoro prof, 0 . 8. Uorelli : 

«Correva il 24 giugno 1869, ed il 
Duuianger, giovine ed ardeste ufdci|ile, 
alla testa dei soldati deiit sua oompa- , , „ , , , ,- , 
gota, arrampican''oii au di no vigneto i l?„„̂ „",8Ìla_"_o ha d«t„ su,^„e^„l^ â q̂ ^̂ ^̂  
dei colle di Solfi'rino, «cavalcandoue , " """" " •—•-" -»-
snccessiVumente i filari, d'un tratto si i 
vedo di fronte un austr aoa, che da ttn I 
illare superiore gii appunta il fucile. Si 
getta disljej.o .fìel ,f<.fi)o.,j)(w.!|p .,dol filare j 
per evltàrue il ciolpo, il qnale però lo ' 
(iolpisae Iti un fianco. La palla gli at­
traversa tutta ia regione renale ad (B:e 
dall'altro lato.Continuala battaglia colla 
vittui'ia dal noatri alleali, 11 Buuianger 
viene raccolta semivivo e portato al-
l'ambulaotia, La furlta non era mo'rta-
le. Appena fa in ooiidlzloni da tollerare 
|l viaggilo, venne portato a Torino nell.a 
villa -Idei' -cónte Perdati, al quale ara 
stato raccomandato. , 

• Saputos'i cbe io avea our.to gli al­
tri ufflcialì francesi ricoverati all'ospe­
dale Msurjian^, fui chiamato a con­
tinuarne la cura ; e dopo poche setti­
mane egli poteva rimpatriare colla sua 
madre, accorta per assisterlo. Più tardi 
fu maudato in guarnigione in Africa e 
mi scriveva d» Blidah la seguente, 
mentre sua madre da Parigi mi man­
dava la fotografia del suo figlio, quasi 
Imberbe, che conservo : 

« Permettez, docteur, à un dea bles-éi 
franijtls que vnus ave: soigné', do ve­
nir vops féiiiter de vutre nomiuation 
au grade da cbev^linr de la Lég on 
d'houueur, distoction, que vous ave2 si 
bi.Bu meritéa par le soins costitnts, qua 
voua uous ave% prodigudi k tous et à 
tuoi pai.tic,ul.ièi'eineot pendapt mqu SP-
joa'r 'à 'Turin. Ma blessurn est comp'ò-
tament guene, et e'est i voUs, qua jd 
do a ea partie cet heureuz resultai. 
Vemllee. tto. » 

Checché su ne d sa, il Boutanger non 
è certamente il primo venuto. Io lo ri­
tengo un vero valore per il suo paesei 
Soitioto ha avuto la disgrazia di non 
comprendere o farse di comprender 
troppo U Ff^tioi.a , 

Quando tu' litìoistro, dietro qualche 
i-uo discorso alla G-imera, ooi.focme ai 
miei priuo'pii politico-sociali, gii scrissi 
nna lettera di complimenti. Strale o ora 
dalla sua risposta il seguente periodo, 
ohe non contenti si pubblicasse quando 
era al potere ; 

« Plus d' un quart de siede s'est e-
Qouiè dàpuis calte memorab'e ép'iqui', 
et rien u'eit survenu qu'alt pu dóiunir 
iea nations.epa.urii, l'Itaiie^gt U Franoe! 
Efpérons 'que les ri^'atiòns "amicalee, 
qui «xstent entra ol'e<, <!»it> de s'sffii-
blir, iront toojnurs su idfforg>ot, et 
que la plua grande concorde ser.-< ton- '' 
jnurs la bise des rupportsaciiux et pò-
litiques dea deax penpkj. Agréii2, mott' ! 
sieor la lé-intear, avec mou nipill^ur 
souvenir, l'as'uranoe de ma très haute ! 
conaidéi-at on. 

1 avril 1881 >. 
Se in un giorno, f,itile -egu-ilmeute 

alle due naz-ioni sorelle, venisse a scop­
piare la guaira t n loro, nd il Boulan 
ger ^psr i! o-iao dei casi si trovasse al 
com-iudo dell' oste nemica, sarebbe il 
momento di indigare quale delio due 
aia alata la naiiioue che. diede ocoi-
siune a rompere le relcttioni amichevoli 
fra di loro; 0 se oolp»vole l-i Franca 
di mi'ttere in faccio con mollo altre le, 
diotiiariiziooi di stima G di amie sia verso 
l'Itaìm daii'egiegio generali». 

Auguriamoci che ciò non sia. » 

DALLA PROVINGIà 
V a u g r i l s , 9 aprilo. 
Scflola atta terza lesta di Pasqua 

Informazione non vera. 
A proposito delle fe.-ts Paaquali e per­

chè li vostro giornale no parlava giorni 
sono, vi dirò cheli nostro maestro co­
munale, aanaa liver rìcévoto'^lilcan or­
dine né dtl Municipio di Gonari', né 
dal Sopraiutendenie scolastico, volle 
Iqner scuola il terzo giorno, 'per soia 
mezz'qrii, coU'intervfnto di tre o quat­
tro ragazzi. A me pare cbe il signor 
maestro voglia fare troppo le opse a 
modo sua, e non è questa la maniera 
di far conoscere la sua diligenza ai au-
porlori, 

Non ho detto ciò per voler proleg­
gere le troppe feste, ma consigliare il 

La spedalità colle Provincie di Lom­
bardia e del Veneto. 

Una recente decisione — 10 febbraio 
1888 — della Cassazione di Firenze 
contro il parere, ilei Gonaiglio di Stato 
22 luglio 1882 addottata dal Ministero 
(Uanuale Astengo XXilI. 16) hi g'U-
dicato 1 

" Il dispaccio austriaco 26 aprile 1862 
è tuttora io vigore sulla spedalità dei 
miserabili inferrai colpiti da ma'atue 
acute e quindi vi ha ansoluta recipro­
cità ii trattamento gratuito fra gli spe­
dali Veneti e LQ^^firdi. 

Ha inoltre statuita : 
«Seconde il nostro diritto pubblico 

interno i decreti, con cui il goyarno 
di-i Re dispone ammini3iriill?aa).entc, 
non pregiudicano i diritti' patrìmdo ali 
così del Comune, anma ih qualunque 
altra persona». 

IN TRIBUNALE 
(Udinti) 

U n » b o l l a d i 8Mpooe< 
DI solito i Toscani dicono fitie lo cose 

lungtie sì mutino in serpi, tna se ciò 
& vero per.molte còse, trova smati.tita 
il più .d.^lle iVolte per.ile. •.<ìW°e,,p.etial'. 
Il decorda del tempo, fa che si a.ppra»-
zino i fatti senza pos-'zione, con abt'eaiti 
di cosoienZ'i. 

Ieri il Borgo S. Lazzaro era bene 
rappresentato in Tribunale, ejseiido ac­
corai io Duniera i borghigiatiì pL'r essi-
st<)ro al dibattimento contro la Avalll-
Fpnoni, 

Si trattava di quuila fimosa biruffi 
avvennta fra ia detta Ferroni a Lucia 
Gliioprisi, Quest'ultima fu acconciata pel 
di dolja.; ,J5e»|l,e,,od, ,oltt;,o, .ad altre ferite 
lo' ti),r.ó.ij.p Plifi^P^S''. i.-S|ifiP"i. ia.modo 
da rusóiai:le i^pà chiazza ' î on iùdiffa-
rente. ' ' • • ""' '" ' 

Da principio molti si pronunciarono 
con rigote contro la feritnce anche-per­
chè la si incolpava di essere stata-causa 
indiretta delii) morte del bumbiuo della 
Ghiopris avvenuta subito dopo della 
rissa. 

All' udienza le cose ai chiarirono e 
uy po' alla volta ii. difensore dimoalriì 
ohe il diavolo non era t,aato nero qnaufq 
lo si voleva far credere, e digitti ne! 
secondo grado di giorisdlziuoe la petia 
comminata alia Farronl-Avalli fu di dieci 
giorni di carderà, 

lira difesa dail'avv. Basobiora. 

I Un Técclilo Inaaniorato 
, deiia nipote che divleae as» 
' saissino, D» due giorni al dibatta alia 
I Assise dì Paliirmo, no precesso di straor­

dinario interesse. 
SI tratta di un vecchio di 62 anni, 

Carlo Gatti, che innamoratosi patsa-
mante di sua iiipot9 Elisabetta Caruso, 
per gelosia' feri lei e it suo ematite prof. 
Oittseppe Ospellanl, con due colpi di 
pistola. 

Una sera di giugno dello soorso anno 
in una casetta al prjmo plano di cor­
tile Moscatello, aveiice ii triste .fatto. 

Il C ,ttl aveva da lunge tempo rtca-
veiAtu in casa sui la nipote Caruso, 
figlia d'una sua sorella, perchè era ri­
masta orfar^a d'entrambi i,genitori. 

La Gariisp, di fornde leggiatlre ed av­
venenti, ooceee le voglie del vsoobio 
zio, il qn.ite, trascinato da queata pas-
alone, cominciò a l usare ogni aorta di 
msiszi contro la riluttaste nipote, 

Alsijui anni fu, estendo questa nella 
fresca età d'aniii 16, cominciò ad amo­
reggiare col professore Cappellani, allora 
gioviiiotlo di 21 anni, il quale aveva 
giurato dì farla sua sposa. C ò avendo 
saputo lo zio, spinto da gelosia, feoe 
ci;^e'lere ,àl Cappellani che la Caruso tosse 
stata in tresca con lui, tanto che il Cap­
pellani deaistetile dal suo proposito ed 
abbandonò la povera f,>nfiìutla. 

D.1 quel giorno ella divento la vittima 
delle persecuzioni dello zia, fino al punto 
ohe qnesti tiin giorno, non volendo la 
nipote cedere alle brame, la prese a 
colpi di coltello, diiturpaudole perma-
nentemeoi-i la faccia. 

Per qnesto fatto il Calti fu «oadan-
nato al o.<rcere, 

Oò non osinole, la persecuzioni prò-
scgnirooo più che mai, finché la povera 
Elisabetta ,a costretta ad abbaoaooare 
la casa dello zio s a ricoverarla io quella 
d'una famiglia amica, presso 1 eignori 
Alesel. Mi anche iu questo rifugio fa 
perseguitata ed al punto ohe gli Alesai 
veJendo compromessa la paou ^ella Ipro 
famiglia e teinendo quiilche gran danno 
furono obbligati mandar via l'infelice 
signorina. 

Questa disporsta, prese in «.(fitto una 
case.tta o lata in oqrtile Moscatello dove 
s'involò alle ìudagioi Insistenti ed oati-
cate dello zio. 

Durante queiVullimo perioda ella vi­
veva dando lezioni private, essendo mae­
stri di grado superiore. 

il Gappìllani, dopo l'abbandooo, ave-
,,va contratto nozze, oè più pensava al 
suo antico amore, 

Sje non che il caso volle che s'inoau-
trasse con la Caruso, quando questa era 
ricoverata all'usp.d-ile di San Francesco 
Saverio per curarsi la ferita riportate 
dallo zio. 

Lo stato disperata della sua amica 
d'un di lo impietoù a tal regno da in­
durlo a spiegare protez'ioue per lei, cqo-
peraudosi-.per farle otteu^re un posto di 
md<!stra nelle civictie scuole. 

Ma questa pe l ' sa opera non ebbe ef­
fetto per le tnalè arti adoperate dallo 
zio, che si spinse fino a pubblicare un 
«riicolo nel giornale « La Democrazia» 
centro la povera nipote. 

Quando la Caruso andò ad abitare 
ID cortile Moacat'ello, il Cippel|ani ai 
rPeaVA ,da .tei. 

I ' ricordo del pasasto, la pietà del 
presente e la solitudine riacceiero le an-
ticlie fiamme e si amarono. 

Lo ;io -analmente seppe l'abitazione 
della nipote, ed una 'era di giugno del­
l'anno scors'i, armatosi di pistola a dop­
pia canna, un'io ad appostarsi diatio. la 
porta della', casa. 

Verso lé9.1i2 si apri le porta o il 
Cappelluui stava per u-oire. 

immaalimnti il Gatti gli esplose con­
tro, a bruciapelo, il primo colpo. 

Il Cappellrini' caddi! tento ni petto. 
L'dssaisioo s'inoltra ed esplode il 

secondo colpo contro la nipote, che an­
ch' ella cade fer ia. 

Gimpiuto l'eccidio, fuggi e ai re^s 
latitante per parecchi giórni. 
' I due feriti gridarono ài soccorso, ma 
niuoo accorse. 

AlloiB 'si sollavarono da terraj a so­
stenendosi a vitienda scesero te, scale e 
SI recarono sulla via. 

Incontrarono un signore ohe li con­
dusse all'ospedale dalia Concezione, 

Furono io fin di vita; ma floaimont» 
dopo due mpsi di diligente cura, gua-
r rono. 

Il .cuti passati alquanti giorni, si 
costituì spoatane.ameQte innanzi al qua-
stole, 

Eocoi tatti nella loro nudità. 
La causa desterà grande interesse. 
Presiedo il dibattimento il cav. Ge-

falo,..e,(.8p8iiefls ii;»,«q)lS» Slf.qftV, G'.ampl. 
L'sccuauto è difeso dagli avvocati 

Tunbminelii e Damino ; sostengono le 
rafjioni di parto civile gli avvocati 
Ferdinando Li Donni e 'S^ittorio Pai-
meri. 

Diremo ai lettori, l'eaito del pro-
aesso. "'• ' ' • ' 



IL F R i Ó L f 

Per le signore 

S.atno Io primavera .,e la moda.OD-
mlt^óìa a p r lare : u'oìi è ll.gaó'respoqea 
dsflultivo, ma gì& él vedano te ten-
àeaze. 

Più cbe mai slamo all'ingleiltmù: JD 
Istrada ì velluti, merlelli ed ori ioisó 
affatto glDstamentfl riprovati, 

Il oottume « talllear» ebe " te noa 
{gate creato per la primi^véra dovrebbe 
venir inveatatu» contiana a portare la 
palma: si fa eoa tutte ' le etoff?, uaita, 
tlgate, finadrottate ohe SODO ora io 
voga. > 

La riga proiofflina: Delle tìote, i! 
grigie 0 Dneoiuola teiigooo il sopravvento, 
i colori foschi sono ora «It'ostraolsmo. 

Mentre, primn, tutte le tinte al rldn-
cevanu alla loro nota p'& scura, oggi si 
riducono alla nota più chiaro : I grigi 
sono quasi biaoch', i noccinola va&DO 
nel crema, il tarobitia flamma eleitrioa 
.torna al grigio perla di vent'gaol fa..., 

L'^legaom del costume sia tutta ne­
gli aooessiirl — oolattl, gilè, ombrellino, 
oappello. 

Ora la moria favorisce varìi generi 
di colli e gilè cha la giacchetta aporia 
lascia scorgare, e SODO collotti tutto co­
lorati, a t 'ndo bianco eoo pisellint o 
.fiori rioamati, 1 collett' bianchi col 
" plastron » a righe colorate ed una 
graiiosa cravattiaa con uà nodo mÌDU< 
^colo bianco u & righe — per 1 colletti 
bianchi a « plastron» bianco con un in-
castro b'.zsarro sia di ricamo sia di stoffe 
a disegno sul blancD,,',' 

Uo altro genere di gì l i si fa io sta-
migoa a pieghine Atte. 

Fioalmente vi sono gilè di «surah» 
colorato 0 b anco, e di crespo, alonoi 
a pieghine, che fermate ad un ' certo 
punto, lasciano il plastron flaire a sbuffo 
~- altri tesi, di velluto, gnartiltl di iiier' 
letto. 

Cui costume < tailleur > si fa la ca-
micletta, ooo la viti Taleodosi delle 
tiote scure per le gigopre di una certa 
et i , e per le altre, dando la preferensa 
al rosso. 

Nulla è più grazioso di un oostume 
nocciuola e grigio chiaro eoo camioiotta 
rossa e cappello grigio Doccinola a gran 
piuma. 

SI può anche accompagnare Xinii oa-
miccietta turobina ed il cappello n{(uala 
con un vestito grigio, aocoiuoU, turchino 
più chiaro, granata — non mai però 
con vestito marone. 

I cappelli Duovigsimi non sono com­
pars. : per ora portano le < capotines » 
od i oappeliooi in tulio nero 0 colorato 
con molle piume, sulle ' capotines » si 
meitoiio anche foglie. Ne fu vista una 
di velluto rosa antico a mezso di foglie 
(ouschia e oro, che era di bellissimo ef­
fetto. 

Col costume inglese la « capote » stuo-
sa e uon si porta. K se si trattasse di 
una signora attempata mi chiederanno 
le lettrici? 

Quella signora non porterebbe nem­
meno il costume « tailleur „ che dopo 
1 ciuquaiitii (i 50 rivelati dalla faccia 
0 dalia parsona] non è più oonveninnte, 
potendovisi sostituire sia la manleilina, 
ohe 6 molto elegante, sii il mantello 
lungo di lana o di seta. 

II costume " t'iUieur » essendo di uso 
e non di gala, non va con la 'capoti*,, 
che è la forma di cappello più ele,-
gante. 

Quelle fi.i!ne sono del resto tantof' 
svariate che è impossibile ioveutarue dì 
nuove, «redo. 

DJI Purigi maadgoo lo solite, a lerga 
t«ia, a forma alpini), a.oampao», il tutto 
bizzarramooto ornato di nastri -a qua* 
dratti d' tuli'', ed anche di fiori. 

Nelle stoife di lana c'è una varietà 
influita di righe a qu idrati, e si usano 
molto le morb.de stoffe iogleaì' a qua­
drettini minutissimi. 

SI vedono aiioho delle stoffe strane, 
con uoa oimossa chi»ra, alta due dita, 
.ohe serve di guarnizione. 

Vi sono puro delle stoffe spighettate 
a -macchina, cosa molto spìccia e co­
moda. 

Sono poi elegantissime iu crema ca­
rica a ricami misti d'oro. 

Le tinte eliotropio, verdersme, sab 
bia e crsvelh! preJomioauo, 

La tinta cremtl<i (rq;ia sbiadito e 
giallogoclo) sta mollo bene per sigao-
rioa, e serve anche per stmda, 

Noa perciò si sono messi all' ostra­
cismo i vestiti neri. Premetterò una 
volta per sèmpre, o ciò a proposito di 
frequenti domande, ohe una signorina, 
Soohè fa la signorinn, ossia almeno fino 
ai ventisette o veotott' anni, non veste 
di nero ; questa tinta si lascia alle ma­
dri ed avole. Usa molto l'amoerre nero-
reso più 0 meno ricco da merletti 
Chantilly e lustrini, oppure aomplice-
meute associato al crespo di laua nero. 

Il tulle nero a lustrini è poi adope­
rato molto pei cappelli. 

la fatto di calze, coptinuano a go-
ere molto favore, non eo perchè, le 
alse nere, e si mettono per biszarrla 
oche eoo vestiii ohiari. 

Nei guanti si usa .ijempre la ^elle di 
Sveila. 

Oli ombrellini, aegusodo la legge 
pratica che vige ora in tutto le cose, 
sono di profershza a doppio uso, avan* 
do un largo manico di legno'scolpito 
ed utia misura ohe tfene il.matso tra 
l'ombrello e i'ombtellfiio d'una Tolta, 

Per gli otùbrelli dì fantasia bisogna 
aspettare il maggio, come pure pai ven­
tagli di oapriccTo, 

Quanto alla biancheria la moda non 
è tanto mutabile. 

In genere, la teodsoea di sostituire 
ID gran parte il bianco foa oggetti di 
colore si aaceotua sempre più ; ma va 
prasorltta io nome della vera elegaojEa, 
della pulizia ed anohe della economia ; 
la roba di colore resiste pouo, finisce 
col diventale sbiaditi e quindi bratta. 

In generale però lo gonnelle, le <ma-
tinèes» che hanno sostituito i corpetti 
da notte, le calze, i colletti non si 
fanno bianchi. 

La biancheria si fa colle norme se­
guenti : cimicie di giorno, scollate e 
Bsoza manica, per lo più aperto sulla. 
spalla ; camioie da notte, con sparato 
riccamente guarnito ; e qutate Camioie 
possono essere di cambrì a floreiiioi colo­
rati, ed anche «foulards» a disegni ed 
3 colori — mutande : per queste il 
bianco è di rigore; e la guarnizione 
sol» può essere colorati — oopribustl 
bianchì — .'inuglie di seta, ootoB» e 
lana, giìneralmente color crema, oele-
sta b rosso —- «matluèes» di ff insila 
della stessa tlots, goaroite di riosmi e 
merletti, oppure di raso Imbottilo, di 
«surah», di «cratoooe» a fiori, di «imoer-
re» di laua, di felpa, di flanella, ecc., 
ssooiido la stagione e l'uso che si vuol 
farne, matihie signiflaando una gon­
nella con glacchettipa lunga assortita 
olla serve per mattina, per casa ed an­
che per letto — calza : questo sono, 
come fu detto, sempre colorite — faz­
zoletti : in questi o' è la massima va-
ristù, godendo molto fnvore anche 
quelli di seta crema o colorata, di ba­
tista colorata, e cosi vis, Reticella o 
cuffietta di'merletti varìI eoa nodi. 

La spoaialii4 poi della biinoheria e-
lagaiite è quella di essere ornata da 
un prcffuvio di nsstri di ogni qualità 
dal nasirino N. 1 ai flocchi larghis­
simi. Questi nastri si mettotìo sulle 
mutande nella falsatura ohe ferma la 
gala, nelle camicie |g[uarnite di mer­
letto o falsatura a trafori, nelle gon­
nelle; insomma dappertutto. 

È costoso, fastidioso, perohò dà un 
gran lavoro ad ogni bunato; ma cosi 
vuole r ep.)aa nastra, in uno bizantina 
e commerciale. 

Con un saluto affettuoso, care ai-
gnore, vi auguro lieto il mese più ca­
pricciosa e caro e gentile del l 'anjo: 
aprile, che ha facile il solo e l'acqua 
come una fanciulla ha facile il riso è 
le lagrime. Emilia N«vert.-

Spigoliamo dai jioraaW di Roma 
i An«opa d e l G i u b i l e o -Saocr t lo 

(« l e <il I , « a n e X I ( I ° . 
. Chi ò quel inescliino che non ricorda le 

grandi leste avuto io Roma per il giubi­
leo Sacerdolulo del soinino Pontefìco ! Chi 

^ non rammenta i grandi onori che prorurò 
all'Italia un si fausto avviìiiimooto, colia vi­
sita di distinti pesomag^i di. tutta lo na­
zióni ed i grsndissimi vantag:gi che il com­
mercio ne ritrasse sflluenilo danaro per mi-

I lioni e niilioni da tutte lo partì ? Tuttociò, 
, diciamolo frnnoameoto, lo sì davo alla mira-̂  

colasaVa'sistcìiza dal Sommo Pontofico. Dl-
, jciUino'iHir.icoIosa inquontochò a tutti i noto 
,''>:Òtianto fosso fragile Iu Sua salute. A chi si 
j dè^e aduiiquo iu conservazione di si pre­

ziosa salute ì Cortnmente elio HU' nso con­
tinuato oho fece S. S. dulio Sciroppo Depu-

I rativo di Farigiina-composto del dottor Gio­
vanni Mozzolini (ti Roma, che por i brillanti 
risultati avuti decorò 1' Autore delia Com-
liienda di San Siiveslri dotta della milizia 
d' oro, Per non andare incontro a grandi 

' disillusioni non si scambi lo Sciroppo Depu­
rativo dì Pnrigliiia dei Dott. Giovanni Maz-

, solini di [toma, con un liquoro omonimo o 
I con simili altri pasticci, — Si esamini por-

ciò la bottiglia che sia incartata con ciiria 
j gialla lilograna portante l'impressiono della 
l marca di fabbrica come quella in rosso che 
', chiude la bottiglia, 

j Deposito unico in Udine presso ia furnia-
1 eia di G. Commessalli, ~ Venezia, farmacia 

Bolner, ali i Croce di Malta, farmacia Reale 
[ Zampironi — .Belluno, farmacia Forcellini 

— Triosto, farcjacia Prendini, farmacia Pe-
roniti. 

Osser vaieloni nteteoroloiyIclie 
Stftsiotse di Udine — H. Istituto 'f«anico 

JPelesrikuiinH «neteorloo del-
l'UfScio centrale dì Rotta •. 

(Ric«Tata alle afe 6, p. del 10 aprile 

Europa pressione notevolmente au­
mentata penisola Iberioa depresiiona 
7BB, alta Italia Oorogna 7 / 1 . 

Italia nelle 24 ore tiarumatro di­
sceso 4 mm, valle Padana, salito Uno 
5, sud pioggia, centro neve praalpl le-
pontina e Oran Sasso. Venti in forza 
llbocoio ponente atto Tirreno. Tempe­
ratura dimioulta and. 

Stamane cielo coperto piovosa Italia 
superiore, sereno versante Àdrlatioo 
Inferiore, alto correnti e venti freschi 
terzo quadrando, barometro abbastanza 
elevato 768 sud, TUO Zurigo, Marsiglia, 
Roma, Lesina, Zaut», depressa 756 valle 
Padana. 

Mare agitata golfo Genova. 

Probabillti: 
Yenti forti iatoroo ponente, cielo nu­

voloso con pioggia temporalesca Italia 
superiore. 

Mare agitato coste oocidentali. 
( jDalt'Osservalo)io jfstsorìco di (/dine). 

N O T A AU.EGBA 
In Corte d'Assise un birbone matri­

colato, già arrivato all'ottaatina, si sente 
condannare a venti anni di lavori for­
zati. 

Egli al alla, e o n aria commossa 
dice : 

— (ìrazie, signore presidente. Non 
avrei mai sperato di viveì-e tanto 
tempo. 

# 
Nel gabinetto di un iraprusario : 
— Come I grida indìgoata un'artista; 

rlTolgendosl al direttore della oompa-
gaia — voi avete il.barb^iro coraggio 
di dispensarmi dalla mia parte di amo­
rosa, mentre la sostengo cou onore da 
quarant'anni ? 

aprile 10-U ora 9 a. ore 3p. ore 9 p. ars 9 a. 

Bar.rid.alO" 
iitom.iie.io 
liv. del mare 745.2 744,4 744.0 743 7 
Umid. relat. 73 84 83 83 
Stato d. eialo coperto coperto coperto coperto 
Àcqna cad,m 
11 direziona 
£ ( voLkìlom. 
Term. ceutig. 

— ao.7 3,3 -— Àcqna cad,m 
11 direziona 
£ ( voLkìlom. 
Term. ceutig. 

— E NIÌ: E 
Àcqna cad,m 
11 direziona 
£ ( voLkìlom. 
Term. ceutig. — 7 3 4 

Àcqna cad,m 
11 direziona 
£ ( voLkìlom. 
Term. ceutig. 8.7 6.9 5,6 a.j 

Tempsrstnra ì (massima 10.6 
( minima 4.3 

Temperatura minima all'aperto 1.0 
Hinima astenia asili nette: 1.7 

S C I A R A D A 
Coma al seconda è avverso il mìo primisra 
Se il primo soffro con godrò il secondo 
Se questo godo non avrò il prjmtero 
Io uno v'auguro il tulio, ma II ìeconio. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Aosaria. 

Nozze di diamante. 
Uoa cìrmonia peno oomuae ha avuto 

luogo il 3 aprile a Clyimog, net princi­
pato di Galles. 

I coijugi Ugo e Giovanna Jones hanno 
celebrato le loro nozze di diamunts, a 
cioè il loro « setiantaclnqassimo anno 
di matrimonio». 

All'epoca della loro luna di miele, 
nei 1813, UOQ si pariav<i d' altro che 
della timoBn ritirata di Mosca, e questa 
deve aver latto spossa 11 tema delle 
coDversaziuni fra i due conjugì. 

La signora Jones compie il suo 100' 
anno il giorno di S. Toqimasu, mentre 
suo miriti) ha 97 anni, 

I conjugi, che sono stati folioitati 
cordialmente io questa occasione, si 
trovano n eccellente stato di salute: 
hanno avuto 12 fi;;li, e vivono con uno 
di questi, .il Big, Riccardo Jjnes, che 
ha 7ìi! anni suonati. 

: MEMOBIALEJEI PRIVATI 
A n u u n x l l e ^ n l l . ti Foglio perlo-

doo del 9 aprile, n. 88 coutiene: 
— Il cav. Giusnppe Volpi fu Giovanni-

Leopoldo di VeuoziB rende no.to cbe 
Dal giorno 4 maggio 1888, orti 10 an­
timeridiane aViiDti il tnbntiala di Por­
denone seguirà in segu.to ad aumento 
di sesto, ed in un solo lotto sul di,Ci) 
di lire 86283,85, m odio agli eredi dei 
fu Olo, Ballista Ziro di Polcouigo l'in­
canto degli stabili siti in comune cen-
suarlo dì PoUenigo, 

— Il Big. Angelo di Aogeio Lao-
chesc di Pordenone rende -lìtoto qhu nel 
giorno 18 maggio 1888, or^ 10 ant., in­
nanzi il tribun'ile di Pordenone seguirà in 
seguito all'aumento del sesto in odio del 
sig. Wùrba M.iria vod. Ziro, B'jocar. 
dui Paolo per sé e le figlio'mìaor'euoi, 
Z'iro Antonio, don Loreneo, dott. Pie­
tro, .Angela maritati Curioni, Marg|ie-
rita ved. Pappi fu G!o Batta, "Zaro 
Gto Batt-J, Rgzardo, Lorenzi^, Aogolo, 
Laura marilala Bsldissem, Eiena, ma­
ritata 'Vizzotlo del fu Giuseppe, Del 
Mestre, bafono-sa Augusta ved. Zaro 
per ili a figlio miuors, l'i^i.oanto e ven 
dita degli stabili atti in àapKa, di -Vi-

gODOVO, 

— Iu seguito al pubblica incanto te­
nutosi nel tribunale di Pordenone ha 
avolo luogo la vendita degli stabili siti 
in mappa di CBOohini e Tiezzo si sigg. 
'Bosjo Luigi fu Antonio di- Visinale. Il 
termue per fare l'offerta non minore 
del sesto scade coll'orario d'ufficio .dei 
g'orno 21 aprila corr. 

Pi88»A|SOI PI ^ O R A A 
rSNESEUlO 

Bandita Ita!., l gaimal» da 87.20 a 97,40 
1 IngUo S498t 95 IS ijdoui .Banca NaKlo-
iuls - - , a , Banca Vèneta da SSl,— 
a ~ y - Banca di Ondlto Toneti dk 349, — 
Sodetlt oostnudonl Tanta -179.— a t60. 
OolDftiflijfa'TenlMiUió 3SI2-» —:.— a ObbUc-
ttastltii Tsaeiiia a ttmì 9a,{Q a 39.— 

Svai da.20 fraacU da — a —.— Baa-
coasta anttriaolis Ha 3t)l,7K a 202.3B 

ama. 
Olanda so. 2 Ii3 da Oennaiila S — d* 124.8S 

a 199,10 e da 193,15* 195,80 Ttmà» 3 li3 in 
101.80 a 101.65 — Bslìta 2113 d* ~ a—.— 
Londn 3 . ~ da35.43a26.61'Brtiii«ni 4 101.36 
a 100.46 e da — — a— Viuida-IMaBta 
4.1— da aol.«i3-- 302. —fa ia • —,— 
—,— ,— J>«ud da 20 fnmcU. 

Bce»tt, 
Bams Naiieaal* 6 ii2 Banco di Napoli 5 l|a 

B*BC* Yeneia BanrJi di Oted. Ten. 
UILAKO, 10 

BoBdlts Ital. 87.17 i43- , ( — Merid 
..,— t ™ Camb Londn 26.60 46 (~ 
Fnuda da 101.40 86— BerUno da 135,20 124.90 

GENOVA, 10 
Rendita IWÌaui 97.86 Banca 

Î anomile 'SUB: ~ Credilo mobiliare 086.— 
Metfd. 792.- MedltaitaaMf 691.— 

FISENZE!, 10 
Basii. —,— 97,48 Loaiint-26.4S I— Fnmila 

101.40.-̂ 1 Merid. 709.60-:--Moli. 990.60 -
SOMA, .10 

Bendila ilaliaus 97.37 — Baóoa Osa. 089.60 
FABIOI, 10 

Bandita SOIo 94,80 — Beadita 4 Iga 107.16 
Bendila lialiana 95,86 LonOra 26,27 1|2 — 
Inglese lOl. 1—Italia 1 1)4 Rmd.'fgnia 14.83 

VIBMNA 10 
MobWars 371.36 Liuttliarde 77.70 Fenovie 

Anslr. 230,36 Banca Nadonale 883.— Napo­
leoni d'oro 10.03 1|3 Cambio Pubi. 60.12 (hus-
blo Londra 128.66| Austriaca S0.80 Zecchini 
baperidì 6 90 

BBBLmO, 10 
Mobiliare 136.90 Autriacbe 89.40 Lombarde 

~ . ~ ItaU«ie 95.20 
LONDRA 0 

Itallant) 96. 1|4 Inglese 100.0(16 Spacaaelo 
— 'Ritoo 

DISPACCI PAETICOLARI 

FARiOI 11 
CUninm della sera It. 95.10 
MaceU 135,- i l'uno. 

MILANO 11 
Renata ital. 97.67 tst. 97.83 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 11' 
Bendila anstrlaiia (carta) 78.60 

Id. ausir. (ari. 81.— 
id. intir, (oro) 111.20 

Loadn 138.— Nap 1000; 

Proprietà dalla tipogr.ifia M. BARSUSGO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

Navigazione geaerale italiana 
(Ytii nij^Hì-ì iri -jct-ji-l-t 9t7trl'l'! 

Sementi da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte deposito 

Sementi da Prato, nonché i lanlo rloer-
unti Uwn Oratg e misougU per praturio 
stabili. 

Ne avverte quindi i siguorl Agricol­
tori ohe come per lo passato saprà ese­
guire qualsiasi commissione «Ollooila-
ueols con merce proveiileute iialls mi­
gliori possidenza nazionali ed,«etere od 
I prezil saresno sempre Inferiori i)i fin 
qui prellcati da qoal»Sa»),.B'Ì;»yìl'nieAto, 

Ha pure no forte deposito di l'ini 
aaiionali ed etteH e dei - rinomati oon-
olml Bftifioiall delta spettabile osS», in­
gegnere L. Vogel di Milano. 

Domsnloa Dot Nĉ ro 
Piatta del Duomo n. 4. 

Stimatiss, gig. Ctal lennl , 

Farmacista a Milano. 
Piene di TKO, 14 mano 1S84. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa dalla'stessa, essendo cessato agni b le -
nttrirnarla da oltre quindici'giorni. 

.U.'volor elogiare i magici eletti delle pil­
lole prof. Vovi» e dell'Opiato balsamico 
Q n e r i n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqna'al mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita Ulenur ra t s l» 
deve scomparire, che, in una parola, «oaa,ii 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malài-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia :gratitndÌDe anche in rapporto al-
l'-inappuatabilit& neii'escguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
'vasi e n e r l » e due scatole P e r i » che 
verrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
ssQsì della più perfetta stima bo l'onore di 
dicbiararinì della S. V. IH. 

Obbligatisa, L. G. 
Scriverà franco alia farmacia Gaìtéani, 

nella Casa del sig. Carlo Giacomelli 
piazza Mercato Nuovo due appartamenti. 

Por Informazioni rivoigorsi da Cor-
radinl e Dorta piazza S. Giacomo. 

5000 quintali 
di 

Carbone di Paggio 
da vendere 

% persona che tiene in f-ibbricazione 
8ÒOO quiutn l l di c a r b o n e d i 

Por trattative, tanto dell' iatiera par­
lila che di una parta di essa, rivolgerai 
a iS. I<< O. Socchleve. 

Trovasi In reudtta noa tlpogréOa tav-
olla di 

MftocM&a e e l ^ i 
e di un assàrtiuieoiu completo di carat­
teri, Doaohè di lutti gii utensili. 

Per ioformaelaai e trattative rivol­
gersi alla BedaRÌone..dal opstro giornale. 

Ai sordi! 
Persopa ohe oots no semplice rimedio 

fu aurata dalla sordità e dai raioopi nella 
lesta, ehe lo affliggevano da '23 «DCÌ, 
ne darà la deagrliione gratis a chiun­
que ne farà rich'oita & Niéhokbn, i9 
Borgomiovo Milano, 

D'affittare 
varie stanne a piano terra per noe 
di sorittorlo ed anche di magaiziua, 
situate in via della Prefettura, plas-
catta Vaientlnis, 

Palle crattaiive rivolgerai àll'nfOoiit 
del JVt't«fi. 

A. V. RADDO 
fnoti porte Villalte - Casa HangilU 

•Vendit'a Essenza .d'aooto ed 
aceto di puro Vino-
Vini assortiti d' ogni provenienza 

BAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Heritt." 
di miaiasa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
nìaliifSa — BCadeira — 9i.ore« 

Porto — Alicante ecc. 

VBS^OXIO S'OTTIOI. 

GIACOMO B£ LORENZI 
Yu MmdLToviioaEio 

UDINE. 
j Completo .Aasortlmento di ocohiali, 
' strln^inasi, oggetti oitlci ad inerenti al­

l'ottica d'ogni specie. Depòsito di ter-
\ mometri reti&oati e ^d uso medico delle 

più recenti costruzioni ; macchine elei-
(irche, pile di più sistemi; campanelli 
elettrici, tasti, Slo e tutto l'occorrente 
ler soneria eletriche, assumendo anche 
a colloqazioun in opera. 

pei 

nuazzi uoDiaigsnii 
Nei medesimi artìaoli si assume qua 

' lunque riparatura. 

CAÌ\T:^OLEI\IA 

MARCO BÀRDUSOO 
UDINE 

Via Uorcatovecchio, sotto il Monte di Pie i 

1 Risma, fogh 400 Carta (^«a-
drptta bianoa rigata com­
merciale • • i, ì . t . S,gOr. 

1 detta id, id, convipteittatura 
a stampa » .6.60 

1000 Enveloppés' oòipimer-
oiali giapponesi' ' : • ;> ,6 . -^ . 

1000 detti con intestazione 
• • • ' • ; ' ! • • • » - 8 . — 

Lettere di porto per l ' interno e 
per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali -^Citazioni 'per biglietto. 

asR 

http://morb.de


Ì L F R I U L I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamement^ airtTffleio d'Amministrazione del giornale M Friuli 
Udine --Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. 

Dopo le adasloBl delle oelabrUi mediche d'Eatopa niuno potti daMtara deli'etfloaoia di qossts PELLOLK SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIK SI RECENTI CHE CRONICHE 177 j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dttl 18S3 ualle Olinìaba di Berlino (redi Dmtiche Klinich di Barliao, JHedicin Zeitsuhrift di Wìirtitburg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoo. — Ritenuto unico speciSoo per le sopradettel 
rnaiattie e restringimenti uretrali, ccmtiattoao qnalsî isi stadio inflaminatorio vescioale, Ingorgo emorroidarlo, eco. — 1 nostri medici con i soatole gaarUcono queste pialattio nello stato acuto, abbi-! 
sognandota di fiil per le croniaiie. — Per eritars falsiflcazluni . . f 
o | nfnnfnÀ di domandare «ampre a non aooettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, dblla fji-oiaoia OTTAVIO GALLEANI ohe sola ne possiede la fedele rketla. (Vedasi dichiara-
u l 1)1X1 I J l a zione della Commisaloos Ufficiale di Boriino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor farmacista OTTAVIO GALhEANI, Mono. — Vi ooiuplogo buono n. N. por .iltrettante Pillole profesaore PORTA, uou cbu flacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 anni j 

. . , . - , j , , - i . , j , , , • - psf oorrispo„ , 
denza, — La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere iu qualunque) sarta di ninlaitie, a no fa npedlzioao ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anoho dì Consiglia medico control 
rimessa di vaglia postalo. — Scrivere alla farmacia n. 34 iJi O t t a v i a H a l l e a n i , lUiinno, Via Meravigli. ' i 

UWandiiori a UDINE; Fabris, Comslli, iVfjnijitii.Girolomi e Bimioli Luigi, t'urmaoia. ali». Sirena — VENEZIA; BStwf, doti. Zampironi — OIVIDALE; Podrucco — MILANO: Stabilimento Carloì 
Erba, via Marsala,». 8, Casa A. Hamoni e C, via Sala, 16. — VICENZA; Bellino Folcri — ROMA, via Pietra, 96, o in tutte le principali Furmacia dui Ragno. 

PASTIGLIE DE-STEFANI] 
P B T V O n & L I 

e 
» J k I . S A M t O I I B 

p e r l a p r a n t B c n w r l y l o n e 
dei 

BnBTiredfltaid,. C a t a r r i P a l m a ' 
B a r i <B l l r o n e l i i B l I , T a m l i t e r ' 
v a n e ) T i n i I f u e l p l e n t e e o s a i 
I r r l i u l o n e d ( p e t t o . 

Trovate Huporiori alle altre prepa-
ratiosi dì tal genere. 

Approvata da notabìlit.4 mediche ita-' 

P r e m i a t e e o n m e i l a ( I l e 
d ' o r o e d ' a r c e H t o , 

a b a s e eli 'vegretalfU 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

Il sottoscritto diohiara di aver esperimeutato le 
Pastìglie Àntibronchiliehe iel sigi De Slufnni, e d'avéne 
trovate efficaci nelle .Tossi irritative, dispiegando case 
un'azione sedativa pronta e durevole, 

Dott. Pietro Bosi$io 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v n r e l ' e f f l e a s e l a s i m a n d e r a n n o 
K r a t l s e f r a n e h e ; a d o g n i p e r s o n a e h o n e t a v i t 
d o m a n d a , n i L a b a r a t a r l » 9»-Mmt»at I n V i t t o ­
r i o a l e n n e P a s t i n i l e p e r p r o v a . 

n K P O S X T I 
in 

UDINlì, olle l'ariuecie A l e s a i ; C o -
m e l l l , C o m c s s a t t l , B l a s i o l i , ì 
n e C a n d i d o , P n I t r U , D e f i n - ] 
s e n t i , S r i r o l a m l - F I l t p p u K K i , \ 
P e t r a e r o . 
UEMONÀ, B l l l a n l . 
TOLMt;:ZZO, C h l n M l , 
CODROIPO. K a n e l l l . 
LATISANA, C a s s i . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA. S a m u e l l . 
COMKGIIANS, C o a s s l n l . 
FAGAGNA, H o n a s s l -
MANZANO, S t r o l l l . 

TRIGSTK, S c r r a v t t l l » , E n n e t t l , | 
S t a v a s a l n l . 
S1?ALAT:0 (Dalmaiivi), ' C o c U l . 
ROVERKDO (Trento), T h a l e r . 
ALA, U è I S o n a a l l , B r a e h e t t l , j 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Fartonzt 

0.V I7DIKK 
ore 1.18 «at. 

, S.lOiat. 
, 10.S19 ant. 
, 13.60 pom 

• i-V- • 

Preizo delle scatola L. 0.60, dutta doppia L. una. 
tatto le primario farmacie del Regno e dell'Estero. 

— SI vendono in VITTORIO al Lnboratorio 0. De-Stefani e figlio ed in! 

Havigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE '" . 

FLOiFIIO e aùàATTIWO 
Capitale : 

St»tiit9ri.o 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

ConcLpaii±OQ.©33.to dJL c a - e n o - v a 
• Piazza Acguaverde, rimpetld alla Stazione Principe 

\mmm\iim BRM^ÌPLITI U mmm 
Paiteste dei M«8i di APRILS e MAaaiO 1888 

Per iflontevldeo e ISuenos-.liIreisi 
Vapore postale S I R I O ' partirà il 15 Apc.le 1888 

ORIONE • 1 Maggio » 

* » UMBERTO 1» » 16 . » » 

Per Silo «laneiro e j§antos (Brasile) 
Vapore postale P A R A G U A Y furtivo. M 22 Ap le 1888 

, P O » 28 Maggio . 

Dirigersi per Merci e Passcggieri all' V t l l c f O d e f i l a S o -

c l f t t à in Vt l i i iKì \ ì » A q u l i r j H « IVi 0 4 a 

IPOGRA 
MESI i i l i f §1 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra-

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
iPomiture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISseeuztonc accurata e pronta di tuUv 
ie ordiuaxloni 

Prezzi convenientlssisù 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Frat i 
i o u l o o - p i i r B a t i T O - A n t l i n o v r o U l a l l c h o vongoatt .^^repnrnie 

Ila o l t f r o AO a n n i n c I S ' a u ( 8 c n 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie dì anni, 

coma Io prova il grande consumo dio se no fa, nouchA lo aumentato rìcor-
cbe, che mi pervengono di (alo benciìco rimedio, m'inooriiggiano a diffon-
delie nisggiarmento onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillolu sono raccomiiodiibiii sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidalii stiticlioiia abituale dui ventre, inappetonza, dolori di testa , 
riescono di grande utililà onde raiRiiorare 'gli umori dello stomaco, rinfor-
larlo ed impedire cosi lo facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come'de-' 
puratìve del aunguo ricoiitiluendoue la sua crasi, migliorandola da ultimo 
in moiii da facilitare perflnvi \à. ritardate o.mancatiti mostruaiioni. 

L'uso di queste preserva dii fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti 'ed evacuati, 

Riescono di somma efficacia » tutte quelle persone cbo conducono una 
vita sedentaria, o cbe fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad aifezioiii 
cronicbe; coìVuso di questo Pillole sì procurerà no sanouppiìtito, facili di­
gestioni ed evacua,!Ìoni reg-iiari, senza soffrir il miaimo disturbo, no per 
dolori od altro irritazioni protlotto da tanti nitri specifici; di più, in merito 
alla loro eomposizione, adiscono b)and;imento e possono venire usate con 
buon successo in ogni eia, temperamento e sesso. 

nose e ittctodo Ai cura 
Clii va soggdtto a j,titioIiezza, pesantezza di testa e facili indi|estioni, 

ordinnriomento no prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisso aggravato da 
qualche altro ìnciiiuodo od abbisognasse dì una pili pronta aziono, potrà au­
mentare la dose fino i | a e i t t v a Pìllole, continuando od alternando a secon­
da dei bisogno, senza aiterare il solito metodo di vita, e d ò lìtia a che sa­
ranno sparite quelle iudisposizioiii per lo quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evitare contraffazioni l'etichotta estarna della scatola sarà munita 

della Sroia in rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse, 

Trovansi in tutte le principali farmacie. 

IxiM 
K VIKCZU 

alito ore 7,1S ant. 
omnibus , 9,87 ut . 
diletto , 1.40 p. 

onoibus „ 6.1« p. 
omiiibtu a 9.1IS p. 
diretto , iLimp. 

ore B.(iO u t , 
, 7.44 «ut. 
, ICSOent. 
. 4.20 p. 

OA OSIHS 
ore 3.50 ant. 

, 7.54 u t . 
:'. u— . 

, B.IÌO p . 
, e.S5 p. 

ennlb. 
dirette. 
oAnib. 
omnib. 

misto 
onnib. 
misto 
oonlb. 

& P0HT£I11)A 
ore 8.4r> aiit. 

a 9,44 ant. 
i 1.84 p. 
» 7.28 p. 

«re 7.87 ant. 
, 11.31 u t . 
, 8.10 p. 
, 7 SO g. 

, 9.ta p. 

?»Tteaze 
DAVKHKZtA 
ere 4.SS ant. 

I 8.SB u t , 
, U.OB u t . 
, B.lGp. 
, 8,48 , 
• 9 . — B ' 

li retto 
omnibiu 
omnibus 
diretto 

cnDibnt 
alate 

S A FOHTKBaA 
ore 6.S0 u t . 

. 3.31 p. 
• B— p. 
. e.SB ; . 

DA VRISeTJS 
ore 7.30 u t . 

, 9.10 ant. 

. i.m~ì. 
n 9 — p. 

omnlb. 
omnib. 
onnib. 
diretto 

ÀnM 
A vnniii 

ore 7.86 «ut. 
n 9.fi4 u t . 
n 8.86 p. 
» 6.19 p. 
, S.06 p. 
• 3.80 u t 

A UDIMS 
ero 8.10 u t , 

4,sa p. 
7.8B • p. 
8.20 p. 

òiuib. 
OMSib, 
misto 

ounibns 
B i l i e 

A VOIMS 
e » 19.— u t 

12.80 p. 
4.37 p. 
8,cep. 
1.11 u t . 

OA DOIKK 

ere 7,47 u t . 
, 10,30 , 
, 1,80 p. 
n 4 , _ p , 
a 8,80 p. 

A OIVIDALS DA OIVIfiAUi 

miste ore 8.18 ut. oro 7.—ut. miste 
IT . 10.B3 , » 9.1B „ 
11 n a.oap. , 13.0Bp. 
P a 4.83 p. » 8.—p. 
• a 8.03 y. , 7.46 p. a 

nniMic 
ora 7.83 u t , 

9,47 , 
12,87 p. 
8.83 p. 
8,17 p. 

AL,I.BÌ:¥AT€»SKI n i BOVIJ^ 'I! 

ALLA, ff'AIt.tlA<£;lA 
DI GIACOMO C p M E S S A T T I 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentate razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Frinii, hanno Inniinosamente dimostrato che 
questa Forino si può senz'altro ritenero il migliorò e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti allimutrizioneed ingrasso, coneKet-
ti pronti e sorprendenti. Ho poi una s;ieciale importanza por la uutri 
zinne dei vitelli. E notorio.ohe un vitello nell^obbandonare il latte 
delia madre deperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata ia nnirizione, e io svi­
luppo dell'animale paregredisce rapidamente. 

l.a grande rioorpa che si fo dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spucialmonte quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gii allevatori ad approtfittarne. 
Una delle prove del reale merito di .questa Farina, ò il subita 
aumeuto del latta.nelle vacche e la sua maggiore densità 

MB. Recenti esperienze hanno inoltre'provato cbe si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
pievani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

« 

ALLEVATOIIi Ol BiOVI»! t 

'C-j UKjftl.;t.^tLj^n!:Sr. ^KLJ"ms^vss^i^j^ \! 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIUOLAMO TOPPALOm 
i n . O i - v l d a l © 

Unloo specialista delle tanto rinomate Gubane Civldalesi 

L'esperieuza futta ed il a'stama di oontezior.o o 
o'itturii dul'e C ì u b a n e , pei-metie al fabbriautore di 
garnniirle (naugiubili e buone per oltre un mese dalla 
fabbroazioue, purché il peso de le mejeairae non sia ia-
[ijriora a! oiez^o chilogramma. 

Ad evit'ire le contraffazioni si vendono le suddette 
C t u b u n e accompagDate sempre da un'avviso a stampa 
onnaimilH al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Itr-i Jtf3Ci~« ''"̂ «rT"«Mìff=g~̂ ''̂ trTT"*r3(ji-~«Ti r-aeaxihffQ»! 

Udiae, 1888 — Tip. Marea Bavdtuao 
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